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29 luglio 2018 

 
Dal Vangelo di Giovanni  

(6, 1-15 )  

 
Gesù, alzàti gli occhi, vide che una 
grande folla veniva da lui e disse a 
Filippo: “Dove potremo comprare il 
pane perché costoro abbiano da 
mangiare?”. Diceva così per metter-
lo alla prova; egli infatti sapeva quel-
lo che stava per compiere. Gli rispo-
se Filippo: “Duecento denari di pane 
non sono sufficienti neppure perché 
ognuno possa riceverne un pezzo”. 
Gli disse allora uno dei suoi discepo-
li, Andrea, fratello di Simon Pietro: 
"C’è qui un ragazzo che ha cinque 
pani d’orzo e due pesci; ma che 
cos’è questo per tanta gente?”. Ri-
spose Gesù: “Fateli sedere”. C’era 
molta erba in quel luogo. Si misero 
dunque a sedere ed erano circa cin-
quemila uomini.  
Allora Gesù prese i pani e, dopo aver 
reso grazie, li diede a quelli che era-
no seduti, e lo stesso fece dei pesci, 
quanto ne volevano.  

 

 
 
  
La tua domanda, Gesù,  
probabilmente coglie di sorpresa  
l’apostolo Filippo.  
Una somma consistente non sarebbe 
bastata a sfamare quella grande folla.  
Ma è proprio partendo  
da questa constatazione realistica  
che tu mostri come il problema  
possa essere risolto in un altro modo.  
Cinque pani d’orzo e due pesci:  
ecco quello che ti viene posto  
tra le mani.  
Ed è per quel dono che tu rendi grazie e 
cominci a distribuire  
pane e pesce alla gente.  
La “ricetta” che tu ci suggerisci  
non ha niente a che fare col denaro  
perché in fondo non è quella  
la vera soluzione.  
È il dono di un ragazzo  
che innesca la catena  
di una sorprendente solidarietà.  
Ed è la forza dell’amore, un amore 
straordinario che sprigiona da te,  
a compiere il segno prodigioso.  
Riusciremo mai, Gesù, a donarti  
i nostri cinque pani e i due pesci?  
Saremo capaci di condividerli  
perché avvenga il miracolo?  

Due parole sulla festa di S. Cristina  
Abbiamo celebrato la Festa di Santa Cristina, patrona della nostra 
Parrocchia e di tutta la città di Bolsena. Possiamo dire che è stata ce-
lebrata intensamente. Rispetto agli altri anni la Novena è stata un 
po’ meno frequentata; mentre le messe sulla tomba di Santa Cristina 
sono state molto frequentate, così pure la Messa del 23 sera, più nu-
merosa la partecipazione alla messa solenne delle 11,15 del 24 pre-
sieduta dal nostro Vescovo.  
Anche da questo foglio voglio dire il mio grazie a tutti coloro che ci 
hanno fatto rivivere i vari martiri di Cristina, a coloro che hanno 
portato la statua della Santa, al nostro coro  e a tutti per come avete 
contribuito, con offerte, fiori e lumini, alla buona riuscita di questa 
festa così importante per la nostra città. Segno questo che davvero  
S. Cristina anche oggi scalda i nostri cuori.  

          P. Domenico  
 

 
  
Offerte e spese per la festa di Santa Cristina: 
 Entrate:  Raccolta in Sacristia    € 870 
 Uscite:  Fiori       € 620 
    Accoglienza Sacerdoti e rinfreschi vari € 380 
    Totale uscite             € 1000 

Domenica 5 agosto alle ore 21,15, sul Sagrato della Basilica, si terrà,  
la rappresentazione dei “Misteri di Santa Cristina”, fatta dai ragazzi. 

Trovarsi in Oratorio alle ore 20,15. 

I giorni 1 e  2 agosto nelle basiliche minori, nei santuari, nelle chie-
se parrocchiali si può acquistare l’indulgenza plenaria della 
“Porziuncola” (il cosidetto Perdono d’Assisi). Le opere prescritte 
sono: visita alla Chiesa con la recita del Padre nostro e del Credo, 
confessione e comunione e preghiera secondo le intenzioni del Pa-
pa. La visita alla Chiesa si può fare dal mezzogiorno del 1 
agosto a tutto il 2 agosto. 
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